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Estendo pervenuta in Sicilia l’aurea operetta pub 
blicata in Parigi, colla quale il Signor de hlastdk 
mette in chiaro , e solitene i dritti di ferdinando TI ; 
tì Traduttore ha creduto far cosa grata d buoni suddi- 
ti di S. M. pubblicarla nuovamente colle stampe. 
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dall’ avversità può momentaneamente soffrire qualche ecclis- 
se ; tua siccome questa gloria non ha uulla preso iu pre- 
stito , si rialza tosto o tardi al disopra della fortuna ge- 
losa , per brillare d’ uno splendore piò vivo . Tale fu la 
aorte della Casa d‘ Austria sotto Maria Teresa; tal ò quel- 
la dqila Casa di Francia sotto Luigi XVIII ; e tale sarà 
certamente il destino de’ Borboni di Napoli sotto -Ferdi- 
nando IV, 

Fra le Monarchie dell'Europa non ve n* era alcuna 
dedicata più. di quella delle due Sicilie al sistema pacifi- 
co , e conservatore , Dopo l’ inalzamenta di D. Cario al 
Trono nel 1734. non si è veduta fare alla Corte di J4a- 
poli la più leggiera usurpazione ; e fino alla guerra della 
rivoluzione francese non avea avuta se noti una sola 
contesa puramente onorifica , quale fu quella colta Corte 
di Roma per la presentazione della Chihea . 

Quest’inclinazione della Corte di Napoli per lo siste- 
ma conservatore apertamente manifestassi allor quando vi- 
de -la Repubblica francese usurpar tutto attorno di se. La 
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sicurezza dell’ Étìrop» , e quelta dcfla sua propria esisten- 
za le proibivano la. neutralità . . 

Ferdinando IV conchiuse coll* Inghiltérra nel 1793. 
un trattato d’ alleanza contro la Francia , e spedì delle 
forze di terra , e di mare in Tolone . Nel seguito fece 
gassare in Lombardia parecchi Reggimenti di Cavalleria , 
■che si combinarono coll’ Annata Austriaca . 

1 rovesci di Francesco lì. costrinsero Ferdinando ab 
la pace; pace die il stoo etiore disapprovava , poiché nel 
1798. segnò de' trattati di alleanza , e gareùtia coll’ Ali- 
atela, colla Russia, e coll’ Inghilterra (1). 

La Corte dì Napoli fu in quest’ epoca nella più ono- 
revole attività, fomentando ad un tratto una lega italica , 
e spronando tutti i -gran Potentati a fare una coalizzazio- 
ne generale. Nel tempo stesso ella forniva a Nelson tutto 
ciò che gli era necessario per inseguire la squadra fran- 
cese . Per confessione del Direttorio esecutivo nel suo 

manifesto contro di questa Corte , essa preparò il rove- 

< » • 

scio di Aboukir ; rovescio che salvò 1’ Egitto, -e forse an- 
che le Indie Inglesi. Ancor di più , Ferdinando IV , per 
1’ effetto d’ una risoluzione magnanima si portò con un’ar- 
mala nello Stato Romano invaso da’ Francesi , e li di- 
scacciò da Roma . Questi ripresero il disopra a cagiou 
della diffidenza , che insorse nell’ armata napoletana tra’ 

-é V . 

.rii Vedete Martens supplemento alla raccolta de Ir at- 
tuti lom. IV. 
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i suoi tJffiziali, ed il Generale Maclr; ma ciò non ostante 
il popolo napolitano non mostrò un men vivo entusiasmo 
per la causa del suo Sovrano . A Capua Champion net, c 
tutta la sua armata furono nel punto di essere distrut- 
ti dalla leva in massa , che si formava alle loro spalle a 
misura che si avanzavano nel paese; ed i Trancesi non u- 
scirono da questa critica posizione, se non per un inaspet- 
tato armistizio conchiuso co' coramissarj del Re , i quali 
ignoravano lo stato delle cose . Ma gli abitanti di Napoli 
rigettando l’ armistizio sostennero uelle strade un combat- 
timento di tre giorni (1). 

La resistenza de’ Calabresi non fu meno eroica , ed 
i primi nelle guerre della rivoluzione si difesero come. po- 
poh con tale ostinazione , ebe non hanno potuto essere 
mai sommessi interamente nè ila Giuseppe, nè da Murat. 

Nell' anno 1799. il Cardinale lluffo alla testa d’ uua 
armata Calabrese , e Siciliana ristabilì in Napoli il potere 
reale . Le operazioni delle armate Austro- Russe, le quali 
per altro non oltrepassarono Piacenza, facilitarono colla loro 
diversione le armi di Ferdinando , e questo Monarca si 
trovò di bel nuovo padrone de’ suoi Stati. Ma la Corte 

(1) T Lazzaroni , il cui quartiere fu bruciato non mì- 
sero abbasso le armi se non perchè il Generale Champion 
net esigè dall' Arcivescovo di Napoli sotto pena di morte 
di pubblicare un bando , col quale ingiugneva agli obi- 

* - -X 1 4 

i anti di cessare il combattimento ‘ 
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di Vienna avendo concUimo , malgrado il- suo trattato dL 
alleanza, e di gareutia del 1798. con Napoli, la sua pa-' 
ce particolare a Luueville colla. Repubblica francese ; 
lerdiiuindo IV. si trovò in balia della Francia; e pel trat- 
tato di pace di Firenze de’28. Marzo del 1001. questo Mo- 
narca fu costretto a rinunziare a! Presidj di Toscana , a 
Portolongone nell’ Isola dell’ Elba , ed al principato di. 
Piombino , ed a mantenere delle truppe francesi nel regno, 
di Napoli fino all' evacuazione dell’ Egitto dagl,’ Inglesi. 

La guerra essendosi riaccesa nel 1803. tra la Fran- 
cia , e 1’ Inghilterra ; Ruouaparte per un’ estensione arbi- 
traria del trattato del 1001. spedi di nuova delle truppe 
per occupare parecchi Porti napolitani dell' Adriatico, sot- 
to pretesto di forzare gl’ Inglesi ad abbandonare Malta .. 
Nella guerra tra la Francia , e l’ Austria nel 1805. Buo- 
uaparte conchiuse a’ 21. Settembre dell’anno stesso un. 
trattato di neutralità , col quale Ferdinando si, obbligava, 
a non permettere ,, che alcun corpo di truppe apparte- 
,, nenie ad alcuna potenza belligerante sbarcasse* e pene- 
,, trasse su d' alcuna parte del suo territorio: „ ma una; 
divisione di dodicimila Russi , e- seimila Inglesi arri- 
vando improvvisamente a Napoli nel mese di Novembre 1805;, 
la Corte di Napoli indotta sì dalla presenza di queste trup- 
pe , che dalle sue segrete affezioni si credè dispensata da 
una neutralità che non poteva piò osservare. Però appena 
Terdinando avea nominata al comando delle sue truppe il 
Generale Russo Lascy , che questi ricevè ordine dalla, 
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Corte di Pietroburgo di ritornare a Corfò . Ciò era 
1 effetto della battagli di Austerlitz . Questa corta 
apparizione degli Aligli- Russi sul territorio di Napoli ip 
favore dell Austria cagionò la rovina di Ferdinando . Il 
vincitore nella sua ebbrezza pronunziò l’espulsione di Fer- 
dinando dal regno delle due Sicilie ; e Giuseppe fu notni- 

nato a succedergli . 

*■*» -, - • . . , 

L’ Austria fa la pace a Tresburgo a’ 20. IJiOrmbre 
1805. colla Francia , e Ferdinando , senza lagnarsi dell’ 
abbandono della Corte di Vienna, -che forse era scusabile 
jper la sua situazione, si ritirò a 1*016X010 . Ivi continuò n 
difendersi contro I’ usurpatore della stia corona. Gaeta 

sostenne un assedio memorabile, ed i Siciliani uniti ael'lii- 

;» . . •! ! , . , J 

glesi fecero sulle coste di Napoli frequenti spedizioni spesso 

utili alle Potenze iti guerra colla Trancia inquietata da 
queste diversioni . Inutilmente sollecitato Ferdinando non 
volle mai venir a composizione su’ suoi dritti, nè distac- 
carsi dalla causa comune , offrendo così un esempio ma- 
gnanimo, nel quale -non ebbe sempre imitatori. Murat 
caro a Buouapafte per molti titoli , e soprattutto per le 
qualità analoghe alle sue venne sotto il nome di Xìioacchì- 
HO I f a rimpiazzare Giuseppe in Napoli. AH' immediato 
suo arrivo egli sottopose questo regno all’ orribile sistema 
della coscrizione; e ad oggetto di spossare lallazione na- 
:politana, di cui temeva continuamente la rivolta, trasportò 
■tilt -gran numero di Abitanti trasformati in soldati in 'Ispa. 




gna , m Germania , in Polonia , e'^n Russia , ove per Uh 
maggior parte trovarouo la loro tomba . (I) 

Murat incaricato di compierla ritirata dell’ armata 
francese dopo il combattimento della Berlina ». si ripiegò 
aopra Conigsberg, c si ritirò. ‘iq, Francfort sull’ Oder . 
Buonaparte malcontento dell' evacuazione d* una si vasta 
estensione di paese, gli tolse il comando dell’ armata, per 
conferirlo ad Eugenio, Beauharnais ; aggiungendo nel gior- 
nale officiale che quest’ ultimo era piò versato nell’ ammi- 
nistrazione militare . Murat offeso per un affronto cosi, 
pubblico , e molto ben informato delle perdite immense ». 
che Buonaparte avea sofferto vacillò ben tosto nella sua 
fedeltà ; ed appena restituitosi in Napoli intavola colla: 
Corte di Vienna una negoziazione , in. cui le offre uu’ al- 
leanza offensiva contro Buouaparte » purché 1’ Austria gli 
assicuri tutta, l’ Italia . La Corte di Vienna rigetta come 
stravaganti queste proposizioni. Allora Murat rivolgendosi 
verso r Inghilterra- indrizza a Lord Bentinck Comandante 
l’armata Inglese in Sicilia, le proposizioni fatte all' Austria; 
promettendo che se pel concorso degl'inglesi divenisse Rt 
d' Italia , vi favorirebbe esclusivamente i loro interessi ; e 
presentò come mezzo sicuro di scacciare i francesi dall’ 
Italia la sua riunione a tutti i malcontenti di quel paese» 

(1) Nella ritirata di Mosca de 600 uomini scelti che 
formavano la guardia di Murat , 440 morirono gelati fa- 
una stessa notte co loro cavalli . 
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* a partiggiani che si lusingava di avere nell’ armata di 
eauharnais . Murat assicurava nel tempo stesso Lord 
Bentinck che gl’italiani non potevano soffrire gli Austria- 

C ' ’ ' H 8 ° Vern0 d ’ UD Arci(luca » e che egli lor chiatte. 

entiata in Italia co mezzi stessi impiegati per di- 
scaccine i francesi . H 

Lord Bentinck ricevè con derisione queste aperture; 
ttulladimeno volendo conoscere a fondo ,e intenzioni di 
Mura „om,nò il Generale Hall per entrare in conferei 
« col Generale Mane* , che comandava per Murat a Re»- 

r Tche“| ■wn i q " e,fC CO " feren2e 11 ° enera,e HaIldi ^- 
Interra non poteva i„ alcun modoentrarenel- 

e vedute d, Murat, e che egli credeva bene dovergli 

Piuttosto consigliare di discendere in „„ modo onorevole 

'la un trono illegittimamente acquistato . 

Intanto Murat alla notizia delle armate formidabili 
messe in piedi tutto ad un tratto da Bounaparte , presu- 
mendo che questi potrebbe richiamare la fortuna sotto le 
sue a ndie re , corre in Germania, e seconda ccn tutto il 
*«o «lo gli efi, neri successi di Buona,, arte ; ma il rove . 
scio irreparabile di Lipsia facendo ravvisare a Murat gli 
aflan della Francia come interamente disperati, si affret- 
ta d, ritornar in Napoli, ed intavola ben tosto „„ a nuova 
Piegose, azione colia Corte di Vienna , allora dichiarala a- 
pertamente contro Buonaparte : le chiede per prezzo «lei- 
la sua alleanza che gli garentisse oltre il Regno dì Napoli 
tutto^il paese situato tra’ suoi Stati, c la sponda dritta 
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Questa proposizione benché meno romanzesca della 
prima è di beluuovo rigettata . Ma Murat adoperando 1’ 
audacia invase prontamente Io Stato Romano, la Toscana 
e il Bolognese . Allora la Corte di Vienna consentì a ri» 
cominciare una negoziazione , e si determinò con grande 
sorpresa dell’ Europa a segnare in Napoli con Murat agli 
11. Gennajo 111 14. un trattato d’alleanza, e di garentia. 

Per valutar bene questo trattato di circostanza (1) 
convien prendere in esame la posizione dell' Austria nel 
momento della sua conclusione . Quantunque questa pò- 
tenza fosse diveuuta pel suo trattato colla Baviera degli 
8. Ottobre 1813. padrona de’ passaggi del Tirolo , aves» 
se scelto i punti di attacco , e una squadra Inglese nel» 
1' Atriatico facesse delle diversioni vantaggiose, pur non 
dimeno 1’ assieme delle operazioni de’ Generali Austriaci 
non ebbe nulla di decisivo . Egli i vero che le truppe 
degli alleati erano penetrate in Francia ; ma il successo 
di questa grande invasione non era assicurato. D’altron- 
de la Corte di Vienna non pensava ancora all’abbatti- 
mento assoluto di Buonaparte. Se avesse presentito che 
un trionfo altrettanto completo che rapido rimetterebbe i 
Borboni su de’ loro • Troni ereditai^ , egl’ è verisimile 
che non avrebbe nulla stipulato contro i loro interessi j 
Dall’ altro cauto Murat benché poco formidabile dopo le 

(1) Si chiamane così i trattati, che non sono relativi #* 
gl' interessi essenziali , e pei-manenti d’ uno Stato. 
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perdite che avea fatto nette campagne del 1812, e 1813, 
procurava darsi dell’ importanza , e mostrava uu' attitudi- 
ne minacciante . L’ Austria occupata a diminuire il nu are- 
rò de’ Suoi nemici in Italia , credè allora dover conciiiu- 
dere con Murat il trattato di alleanza, e garentia degli 11 
dello scorso Gennajo . 

Per l’ articolo IV di questo trattato I* Impefadore 
d’ Austria garentiva a Ini , ed a’ suoi eredi , e successori 
Il libero, e pacifico possesso di tutti gli stati che possie- 
de in Italia , e promette d’ impiegare presso i suoi alleati 
la sua mediazione per ottenere la loro adesione a questa 
garentia. Per l’articolo V Murat s’impegna di fornire 
quarantamila uomini per tutta la durata della guerra at- 
tuale . 

Gli altri articoli fissano il concerto da stabilire in Ita- 
lia tra le truppe Austriache , e Napolitane . 

Si osserverà 1. che questo trattato non può esser con- 
sidcrato se non come condizionate , e provvisorio . L’ im- 
pegno preso dall’ Austria di condurre i suoi alleati a dar- 
ti la loro adesione non essendo stalo adempiuto da lei , 
I’ alleanza , e la garentia cadono ugualmente . Altrimenti 
r Austria correrebbe rischio di esser compromessa co’ suoi 
alleali, come colla casa di Borbone. Se in effetto un solo 
degli alleati ricusasse di far la pace con Murat, e tentas- 
se di scacciarlo da Napoli , la Corte di Vienna si distac- 
cherebbe dalla coalizzazione, per dichiarargli la guerra? e 
se la casa di Borbone ricusa di riconoscere lo spoglia- 

2 
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mento esercitato riguardo a Ferdinando, la Corte di Vien- 
na si farà il difensore armato di Murai ì 

2. Non si potrebbe dare il nome di adesione ali ar' 
mistizio indeterminato conchiuso tra I’ Inghilterra, e Mu- 
rat sotto la coudizione che sarà denunziato tre mesi pria 
delia rottura. — Un armistizio lungi dal distruggere lo 
stato di guerra lo suppone ; e 1' intenzione del gabinetto 
Inglese non ha potuto essere se uon quella di dare a Mu- 
rai il tempo di riflettere sulla sua critica posizione, affin- 
chè si affrettasse d’ uscirne con una volontaria ritirata . 

3. Si deve rimarcare die nc 'di versi trattati conchiusi 
tra gli alleati uon è permesso ad alcuno di essi trattare 
separato mente col nemico comune. Or Murat costantemen- 
te in guerra coll'Europa, grande Ammiraglio di Francia, 
Maiesciallo dell' Impero , e piuttosto vassallo di Buoua- 
parte che Sovrano indipendente , come si può restarne 
convinto jier gli ordini che questi gl’ indrizzava , non fa. 
ceva egli parte integrante del nemico comune ? 

4. Il trattato degli 11 Gennajo scorso non ha piò 
oggetto ; poiché in fondo era diretto contro Buouaparte , 
e uon già contro Luigi XVIII, e la sua Monarchia. Così 
la Corte di Vienna sarebbe tutto al più obbligata di di- 
fendere Murat contro il Sovrano dell’ Isola dell’ Elba . 

D. Questo trattato è contrario a’ prìacipj di giustizia, 
e lealtà manifestati dagli alleati; poiché non è mai entrato 
nelle loro vedute il favorire 1’ usurpazione a spese de’ Se- 


Digitized by Google 


18 

vroni legìttimi. ( 1 ) 0r Marat è usurpatore del troiio di 
Napoli . Non v’ ha che un caso di estrema necessità , il 
quale uon esiste , che potrebbe portare gli alleati a dero- 
gare ad impegni , che interessano il lor onore , e la sicu- 
rezza delle corone « • ' > , • . ’ 

6. Murat non può dire che ha meritato dagli alleati, 

poiché in vece di somministrare i quarantamila uomini sti- 
pulati col trattato, appena ne ha fatto marciare diciotto a 
Ventimila ; similmente in vece di far reggere a nome degli 
alleati , o anche in quello dell’ Austria i paesi , di cui si 
era inopinatamente impadronito sulla Francia, come la Tor 
scatia, e lo Stato Romano, egli li ha lungo tempo ammi- 
nistrati per se , e ne ha tirato uomini , e denaro . Final- 
mente ognuno è convinto che egli ha travagliato soltanto 
pel suo proprio ingrandimento, quaudo si vede che non Ita 
evacuato «erti paesi invasi se non dopo forti intimazioni della 
Corte di Vienna e che ha ritenuto ancora diverse próviiv- 
eie degli Stati del Papa. >. ... a. > •* i*. c. 

7. La cooperazione di Murat contro Buonaparte è 
stata molto sospetta lino al momento deila marcia degli 
alleati sopra Parigi , ed anche fino alia notizia della sua 
caduta . Allora per un zelo altrettanto ; tardivo , che 
poco sincero ha in un brusco tal tacco . sngriticuto inutil- 
mente a Parma piò di due mila uomini . 

' • ' r i • i : •<* -n ' : . . • > •• 

( I) Si potrebbe ancor mettere m . questione se sia 
permesso garentire un possesso illegittimo . ar 


r« 

> I Gehérali austriaci dicono che Murat non li ha mai 
secondati francamente , e la sua pretesa coopcrazione ha 
servito ad aumentare l’ imbarazzo del Generale de Beile- 
garde , clic si trovava esposto a combattere delle forze 
sempre superiori , ed ingrandite continuamente dalle guar. 
nigioni delle Piazze che Murat piendeva, mandate da lui 
a rinforzare 1’ armata di Beaulurnuis, in vece di ritenerle 
prigioniere di guerra . 

Se ci rapportiamo infine alle voci sparse , che non 
Sono vane dicerie, Murat anche dopo la conclusione del- 
la sua alleanza coll’ Austria, offriva a Buonaparte una si- 
tuile alleanza purché gli garantisse il paese dah ryguo di 
Napoli finn alla -sponda dritta del Po; e le pubblicazioni 
di Buonaparte in quel medesimo tempo sembrano confer- 
mare ch'egli era perfettamente sicuro dal canto di Murat, 
£ dii può pensare infatti che- egli min fosse nel fondo 
dell'anima dedicato se non alla persona, almeno alla cau- 
sa di Buonaparte ; c che se qucstiifosse stato vittorioso , 
■non gli avesse restituito bentosto la Toscana, c Io- Stato 
stornano, dicendogli che avea proccuiato a difenderli cen- 
tro gli Austriaci; poiché quésto; è il /loppio giuoco che ha 
fallo Murat ; c 1’ Austria sarebbe molto compiacente , e 
generosa se potesse prendere sinceramente • parte alla, sua 
sorte. / ■> », ( • .,t 

Passiamo ora iu esame i rapporti della Corte di Na- 
poli ( de’ Borboni certamente ) colle Corlr di Vienna, Lon- 
dra, Pietroburgo, e Berlino , vale, a dire cogli alleati *, 

A * -* v 


Digitized by Google 



15 

Si è tetfulo che la Corte di Vienna , nel 1708. aven 
tonchioso con Perdurando IV. un trattato di alleanza , e 
di garentra, col quale gli assicurava i suoi stati finché la 
calma non fosse solidamente ristabilita in Italia ; calma 
che non è stata mai interamente restituita a cagion delle 
Successive usurpazioni di Buouapartc. Frattanto l'Austria 
non stipula nulla a Lunevitle m lavoro di Ferdinando, che 
si trova forzato , come si è detto a numerosi sagvifizj . 

Questo Principe favorisce nel 1805. l’Austria di nuo- 
vo in guerra colla Francia , e dopo la pace di Presburgo 
egli resta esposto a tutta la vendetta del vincitore . La 
Corte di Vienna dovè gemere per non poter arrestare dei 
mali , di cui essa era fa causa . Da quel momento Ferdi- 
nando benché spogliato della piti gran parte della sua po- 
tenza non ha cessato di agire con delle diversioni per la 
causa generale , e per quella dell’ Austria in particolare 
nella guei*ra del 1809.- . - ' o. j. > c - 1 

Nel 1812, 1813, (f 181-1. la Sicilia è divenuta una 
piazza d’ aridi , donde sono partite delle spedizioni per le 
coste di Spagna, dfclì’ Adriatico, e deH’ Italia, ove secon- 
davano gli attacchi degli Austriaci. .< 

Ancorché la garentià risultante dal trattato-dei 1798 
fosse estinta id dritto , 'è stata* essa implicitamente r inno- 
vellata di tribunale dell’onore per gli avvenimenti dei 1805 
e per lo concorso delle forze di Ferdinando . Noi ritor- 
niamo ad un’ epoca , in cui questa parola onore s) abu- 
sivamente applicato deve avere' un senso tasto per par- 
ticolari quanto* per t Sovrani . 


Ifr 

Si può far a meno’ di non aggiungere a tanti motivi, 
che in conseguenza del fatale trattato di gareutra degli 
il. Gennajo 1814* Ja aia , e suocera di Francesco II, 
c il suo cognato »i troverebbero spogliati della maggior 
parte de loro Stati ? Certamente se la ragion di stato 
soffoga talvolta la voce del sangue , qui non si vede 
motivo per tale sagrifizio della natura * 

. E* inutile i ilevare la fiivoia obbiezione, che 1’ Au- 
stria avendo concbiuso a 30. Maggio prossimo pas- 
sato la pace colla Francia per se , e i suoi alleati-. 
Murai vi è compreso carne allealo della Corte di Vien- 
na . Questo trattato abbraccia gli alleati della coalizza- 
tone , e non già gli alleati di ciascuno dei coalizzati, 
jy altronde perchè uu alleato sia compreso in un trat- 
tato , bisogna che vi sia espressamente nominato , che 
Ja potenza contrattante abbài giustificato r poteri , che 
ha ricevuto a questo riguardo , e che l’ alleato spedisca 
la sua adesione nelle fiume *' Qr sulla di tutto ciò ha 
avuto luogo nè per Murat , nè per sua parte. Anche 
di piè, la Corte di Francia no» 1’ ha riconosciuto fiuo 
a questo giorno. . < : ,uA b t ■ ■ e: ; 

Se si vuol fissare la posizione JugfiiLerra e del 
Re delle due Sicilie, si vedrà che, la prima gli a\eva ga- 
rantito tutti i suoi Stati col Irattato de| primo Dicembre 
1798., e che dopo la nuova rottura tra la Francia , e 
• Ferdinando IV. nel 1805 , questi ha concbiuso diversi trat- 
tati -di gatentia colla Corte di Londra . E’ egli intanto ve- 

i 1.-^ i ... j * il >. t 
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ro che nell' ultimo trattato di alleanza , e di snssidj di 
Gennajo 1813 la garentia non è stata formalmente enun- 
ciata o perchè si credesse sufficientemente espressa ne’ 
precedenti trattati , di cui 1’ ultimo in fondo era la con- 
ferma , o perchè 1 ascendente della fortuna di Buona par- 
te impedisse d‘ enunziare esplicitamente una garentia , la 
cui esecuzione diveniva assai incerta , ma che non esiste- 
va meno nelle intenzioni della Corte di Londra riguardo 
ad un alleato , il quale solo con lei ha tungo tempo com- 
battuto per i destini dell’ Europa . Se 1’ Inghilterra ha fat- 
to restituire a’ Re di Portogallo , e di Spagna tutte le lo- 
ro possessioni , il su» onore . e i suol doveri d’ alleato le 
prescrivono ancor piò fortemente di reintegrare Ferdinan- 
do in tutti i suoi dominj . 

La Corte di Pietroburgo legata intimamente con quel- 
la di Napoli da parecchi anni, avea conchiuso con essa a’ 
29 Novembre 1798 un trattato di alleanza e di garentia 
rinnovato col fatto nel 1805. nell epoca della riunione del- 
le truppe Russe, e Napolitane, riunione che ha portato la 
rovina de’ Borboni di Napoli . 

La Corte di Berlino a cagion della sua posizione con- 
lincntale sembra non aver avuto rapporti diretti colla Con. 
te di Napoli ; ma i principi P* r » qn»« 1» Pru.sia ha 
combattuto con tanto calore ,‘ e successo indicano i sen- 
timenti che I* animano riguardo ad un Monarca Ingiusta- 
mente spogliato . 

Il voto de Napolitani è favorevole a Murat ? Coloro 
che sono stati a Napoli b_ ; p >tuto convincersi ebe la raag- 


tè 

jflior parte de’ cittadini desidera, e chiama con tutti i scoi 
votili buon Re Ferdinando (1) poi ih è si sa clic la bontà, 
e la popolarità sono le qualità domiuauti di questo Principe, 
tnentrc die Murai governa collo scettro di ferro degli 
Estirpatori. La Nazione napolitana è stata sommessa, t nin- 
fee alcune forme, al modo stesso di governo della Francia 
riguardo alla polizia, alle imposizioni, ed alla coscrizione, 
Murat avea pronunziato la pena di morte contro i di- 
sertori nell’ interno, ed era obbligato di fare scortar duo 
alla frontiera , e spesso al di là le truppe disarmate , che 
spediva in Ispagna , ed in Germania . Si sono compiiate 
In Napoli delle liste di emigrati, e si sono venduti i loro 
patrimouj . Il clero riceve appena il modico assegna- 
mento , ciré gli è stato fatto in cambio de’ suoi grandi 
beni assorbiti dal fisco. Si sono adoperati gli artifici stes- 
si usati in Francia , per far illusione al popolo che geme 
sotto il peso delle imposizioui ; e Murat ha fatto traccia- 

> - t j 

*' ' ( 1 ) Nel momento , in cui si seppe in Ni poli la 
caduta di Buonapartt , quattro barche siciliane e altri 
bastimenti essendo comparsi alla veduta di Napoli, il po- 
polo credè che era Ferdinando che arrivava. per prendere 
possesso della tua capitale, e ti diede in braccio a trai 
sporti di giqja mescolati a dei movimenti d' insurrezione t 
Che le truppe di Murat stentarono a reprinurt. Si trovi } 
che queste barche erano cariche di melarancio , e il popo- 
lo si persuase eh» Ferdinando le spediva ad essi in soglio 
di amicizia , e cf un vicino ritorno , 
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m de* passeggi, ed aprire de’ nuovi punti di veduta dalla 
parte del munte Posilipo . Nulladimeno 1’ usurpatore ha 
all uni partigiani tra rivoluzionarj , che temono che il ri» 
torno del Re non sia accompagnalo da alti di giustizia ; 
ma questo partito s’ indebolisce di giorno in giorno per 
le assicurazioni di amnistia , e di totale obblio date da 
Ferdinando ; assicurazioni altrettanto conformi alla sana 
politica , che alle disposizioni del suo cuore . 

Ma Marat ba egli dritto ad indennità?.. Non potreb- 
be reclamarne se non in virtù della validità del suo titolo 
di possesso ; e questo titolo fondato suH’ usurpazione è 
essenzialmente vizioso. Iva bizzarra sentenza di Buonapar* 
le centro i Borboni di Napoli iton può dare a Murai al- 
cun dritto al trono . Si opporrebbe la conquista ? Ma 
Buonaparte ba dichiarato nel tempo stesso la guerra , e 
la confisca . D' altronde la conquista medesima non di- 
viene un dritto , o principio di dritto , •* non quando 
riposa su de’ motivi giusti , Ma espellere un Re nel mo- 
do stesso in cui si dtporrebbe uu impiegato che dispia- 
ce , è un abuso , di cui i Sovrani devono per loro prò» 
prio onore , e sicurezza cancellare le menome vestigia. Il 
titolo di Murat fa la sua condanna , ed egli ba per luj 
la sola gareulia recente dell’ Austria la quale tutto al 
più potrebbe dargli qualche dritto ad un' indennità di 
convenienza , e non ad un indeuuità legale . Spetta alla 
saggezza del congresso ponderare le pretese di Mora) ad 
Un' indennità rapportandole alla condotta che ha tenute 

bel corso di lutti questi avvenimenti . lt . .. ... t - 

£ necessario al riposo deii riuiopa che Murat sia 



deposto . Se non vi si prestasse , basterebbe uu' intima - 
«ione delle potenze alleate accompagnata dalla marcia 
delle truppe Austriache, che sono in Lombardia , e dal 
blocco de’ porti del regno di Napoli, per metter fine ad 
un' occupazione così poco legittima . Se l’Austria in con- 
seguenza del trattato degli 11 Gennàjo scorso ricusasse 
di agire attivamennte contro Murat , la Francia , e la 
Spagna concertandosi còli’ Inghilterra possono per via dì 
sbarchi effettuare l’espulsione della creatura, e del Luo- 
gotenente di Buonapartc ; perchè indipendentemente dal- 
l’ interesse personale Che la Corte di Madrid ha di far 
rientrare nella casa di Borbone la corona di Napoli , 
niun ignora quanti affronti Murat si è compiaciuto pro- 
digare a Ferdinando VII , e i rivi di sangue che lia fatto 
scorrere nella sua capitale . Si può anche dire che per 
prezzo della sua condotta altrettanto perfida che barba- 
ra ha egli ricevuto la corona di Napoli . Ma che ! Giu- 
seppe I. non.iè più' a Madrid, nè Girolamo ì a Cassel. 
L’ Olanda) ha ‘di già dimenticato Luigi I ; Napoleone I 
è rilegato nell’Isola dell’Elba; e Gioacchino 1 destereb- 
be io Napoli 1 . . Si termini pure di purgare le famiglie 
reali macchiate per F ammissione fra loro di famiglie , i 
cui capi soldati di fortuna non aveano neppur le virtù 
private , che fanno perdonare 1’ elevazioni straordinarie ; 
Così sarebbero reintegrati in tutti i loro possessi i diver- 
si rami della casa di Borbone si degni di regnare , per- 
chè posseggono le principali virtù de’ Re , la magnani 
mità , la demenza-, e la giustizia. 
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